Sorriso amaro

Riflessione di Francesco Montanari

Consultare la bacheca "Forza Italia" nel paese di San Michele al fiume, dove risiedo, è diventata per me un'abitudine settimanale.

E' costruita bene, in alluminio, con la chiavetta, colorata di un colore "accattivante".. il nero, ma soprattutto è divertente.

Già, perché ogni settimana ci trovi articoli spiritosi, scherzosi su cui non posso fare a meno di sorridere.

Nelle ultime settimane i nostri simpatici “anonimi della bacheca” (a questo proposito vorrei far notare che non c'è nemmeno un referente!) si sono sbizzarriti nel riempire lo spazio con articoli sulla "straordinaria" finanziaria del governo e sull'assoluzione di Silvio Berlusconi nel processo Sme.

Su entrambe le questioni avrei qualcosa da dire:

La finanziaria del governo Berlusconi

Dal punto di vista economico l'Italia è ufficialmente entrata in stagnazione, cioè non cresce più. 

Lo ha ammesso questi giorni il presidente di Confindustria, Luca Cordero di Montezemolo, che attaccando duramente il governo ha detto testualmente: "Dal dopoguerra a oggi, un insieme di parametri così negativi, a 360 gradi, non li ricordo… l'economia del paese è al cedimento, un cedimento strutturale".

E se a qualcuno questa frase fosse sfuggita il vicepresidente di Confindustria, Pininfarina, ha rincalzato la dose: "Siamo alla politica del giorno per giorno, senza futuro. La manovra finanziaria ne è la prova".

L'economia si attendeva da questa finanziaria che il tema più rilevante fosse quello della competitività e dello sviluppo. Avrebbe dovuto essere il perno di tutta la manovra e la base di una trattativa concertata con gli industriali e i sindacati. E invece è un discorso che si rimanda a tempi migliori.

Certo che le frasi dei vertici di Confindustria stonano parecchio con gli articoli altisonanti apparsi sui quotidiani "Il giornale", "Libero" e "Panorama" (entrambi di Berlusconi) uniche fonti della bacheca “Forza Italia” di San Michele al fiume!

Inoltre sulla finanziaria c'è da considerare un altro aspetto importante. In questi giorni vengo a conoscenza di un interessante studio effettuato dall'Ires-Cgil
 sulla situazione degli Enti locali.

Agostino Megale, presidente dell'Ires così spiega la truffa della finanziaria del governo Berlusconi ai danni dei cittadini: "Fra il 2003 e il 2004 i tagli ai trasferimenti agli enti locali sono stati pari a 2,6 miliardi di euro. Questo ha significato che, nel 2003, il 31% dei comuni italiani ha dovuto ridurre i servizi sociali, mentre per il 2004 gli ultimi dati parlano di un 44% di comuni che ha dovuto ridurre l'offerta sociale e di un 35% che ha dovuto aumentare le imposte".

La stessa situazione è poi prevista per l'anno prossimo.

Sempre Agostino Megale spiega: "Se sommiamo gli ulteriori tagli per 2 miliardi di euro previsti nella finanziaria 2005 siamo a circa 4,6 miliardi, cioè 9mila miliardi di vecchie lire sottratti agli enti locali. L'impatto previsionale di questi tagli è che l'80-90% dei comuni italiani, di centrodestra o di centrosinistra, saranno costretti, dopo aver raschiato il barile, o a tagliare le spese o ad aumentare le imposte. Il risultato è che le famiglie con reddito da lavoro dipendente o da pensione al di sotto dei 20mila euro si troveranno, fra sei mesi, a dover verificare che l'emendamento fiscale del governo non ha prodotto quasi niente in termini di riduzione delle tasse, mentre per mantenere i servizi a livello locale dovranno pagare qualche imposta in più. E' troppo facile per il governo scaricare le sue contraddizioni sugli enti locali".

Un dato molto significativo viene dalla classificazione delle classi sociali che più risentiranno di questi tagli agli Enti locali. Ad essere ridotte, infatti, saranno le prestazioni monetarie nei confronti degli adulti in difficoltà (53,8%), degli anziani (38,8%) e dei disabili (30,8%).

E' la classica storia della coperta troppo corta: se la tiri da un lato devi necessariamente scoprirti dall'altro… ecco il giochetto furbo, ma non tanto, del governo Berlusconi.

Il processo Sme

Una premessa di fondo: le sentenze vanno rispettate, come tutti gli atti della magistratura perché alla giustizia o ci si crede oppure no. Questa precisazione la faccio perché spero che si possa concludere l’attacco alla magistratura che, in questi anni, molte cariche dello Stato hanno esercitato.

Un attacco che purtroppo ha inquinato la politica, ha sfiduciato le persone verso lo Stato e la legge ma soprattutto ha lanciato un messaggio gravissimo ai cittadini di incitamento a violare le regole.

Con l’assoluzione di Berlusconi spero che il governo cominci a fare ciò per cui è stato votato: guidare il paese. 

Dico questo perché la mia impressione è che dal momento in cui è stato eletto, il governo italiano, abbia difeso principalmente il suo orticello. Mi riferisco alle leggi votate da questo governo: legge sulle rogatorie, legge Cirami, modifica del falso in bilancio, legge Gasparri, leggi sui condoni, legge salva-Previti… tutte su misura del padrone di Palazzo Chigi.

Per il resto d’Italia? Sono rimaste le briciole.

Il processo Sme si è concluso con l’assoluzione di Silvio Berlusconi per diversi capi di accusa e di prescrizione per uno.

Sebbene non si abbia ancora a disposizione l’intera sentenza per leggerla approfonditamente, la prescrizione è stata considerata da molti osservatori, sia italiani che stranieri (vedi “Le Monde” e “El Pais”), una “macchia” alla persona di Silvio Berlusconi.

Il giudice ha concesso la prescrizione a Silvio Berlusconi per l’accusa di aver pagato 434.000  dollari per condizionare l’operato dei giudici sul caso Sme. 

Sarebbe un errore chiedere le dimissioni di Berlusconi, ma è giusto chiedere chiarezza, perché la prescrizione per il reato di corruzione di un magistrato getta una grossa ombra sulle istituzioni.

Come ha detto questi giorni Mario Segni: “se fossimo negli Stati Uniti la sentenza Sme potrebbe portare all’impeachment del presidente del Consiglio.”

La posizione di Berlusconi si complica ulteriormente con la condanna del senatore di Forza Italia Marcello Dell’Utri. 

Dell'Utri, che i pubblici ministeri avevano definito «il garante degli interessi mafiosi all'interno della Fininvest», ha avuto rapporti di scambio con Cosa Nostra, ha mantenuto stretti legami con Gaetano Cinà (condannato a sette anni, ritenuto il tramite fra il senatore e Cosa Nostra) ed è questo che crea perplessità in molti italiani.

Come chiarisce Barbara Spinelli sul quotidiano “La Stampa”: “Dell'Utri è stato ed è l'uomo più fidato di Berlusconi, l'inventore-fabbricatore di Forza Italia, l'artefice della carriera imprenditoriale-politica del presidente del Consiglio. La nostra idea di Berlusconi per forza ne risente”.

Come dicevo prima, le sentenze vanno rispettate. E’ ciò che faccio, è però anche vero che le sentenze, una volta pronunciate, possono e debbono essere giudicate dai cittadini in base a criteri etici e politici che ognuno porta dentro di sé.

Quindi se confronto tutti questi “retroscena”  con i festeggianti articoli apparsi sulla bacheca “Forza Italia” di San Michele al fiume, non posso trattenere dal mio volto un sorriso… amaro.

� Allo studio dell’Iris-Cgil, in questi giorni, ha fatto da spalla un documento altrettanto interessante presentato dalla  Cisl-Veneto. “Meno tasse per l’uno – Il grande imbroglio”. Questo rapporto in maniera precisa analizza la farsa della finanziaria in tema di riduzione delle tasse (per chi fosse interessato può trovare il documento in questo sito nella sezione DOCUMENTI - ECONOMIA).





